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f sacco fu il figlio del miracolo, l'at-
I tuazione della promessa che Dio
fece ad Abramo" Da lui sarebbe disce-
sa una generazione più numerosa
delle stelle del cielo: "Allorn la parola
dell'Etento gli fu riuolta, dtcendo: "Colui
che uscirit dnlle tue zsiscere sarà erede

ttto". E lo nrcnò fuori, e gli disse: "Mfua

il cielo, e conta Ie stelle, se Ie puoi conta-
re". E gli disse: "Così sarà ln tua proge-
nie" (Gen.15:4-6). Noi siamo, spiri-
tualmente, parte di quella discenden-
za ed eredi di quella promessa; fra
quelle "stelle del ciclo" c'è ogni cre-
dente che entra a far parte di questa
bella eredità: "L'Etento è la parte della
mia eredità e il mio calice; Tu mantieni
quel che m'è toccato in sorte. kt sorte è

cndtÉa per me in luoghi dilettettoli; una
bells eredità mi è pur toccatn!" (Salmo

16:5-6). Un'eredità preziosa traman-
data dai nostri padri (che hanno
pagato, in taluni casi, anche conr, la.
vita affinché questa potesse giungere
fino a noi) alla quale non vogliamo
nnunclare.

In Genesi 25:11 leggiamo che Isacco
dimorò in un luogo particolare: "E
dopo la ruorte tl'Abralutmo, lddio bene-

disse Isncco figlitiolo di lui; e lsacco
diruorò presso il pozzo di LachaiRtti",
che significa "Colui che vive e mj ve-
de". Un luogo dove c'era un pozzo
d'acqta, in presenza del "Vivente che
tutto vede", un luogo dove ogni cre-
dente dovrebbe desiderare ardente-
mente dimorare. Isacco visse nella
presenza del Signore, camminò con
Lui. Se camminiamo nella presenza
di Dio, Egli guiderà i nostri passi. Se

non dimoriamo vicini al Signore, ci
sarà qualcun altro che cercherà di
portarci in luoghi diversi, lontani dal
"Vivente che vede", ma, se stiamo
con Lui, Egli guiderà i nostri passi:
"Qttando sndrete a destra o qunndo an-
drete a sinistra, le tue otecchie udrawro
dietro s te una aace che dirà: " Qtresta è la
ùia; camninate per essa!" (lscia 30: 21).

Seppur i'metodi del Signgre, talvolta,
possono non coincidere con,iI nostro
punto di vista o con le nostre aspetta-

tive, rimane sempre di vitale impor-
tanza per noi dimorare nella Sua pre-
senza presso il pozzo di LacaiRoi:
Colui che è vivente e mi vede. Lì l'a-
nima nostra potrà essere del continuo
ristorata e dissetata.
Nel periodo di carestia Isacco era in-
tenzionato a scendere, insieme al suo
popolo, in Egitto, paese che promet-
teva benessere, ma che, nel tempo,
rendeva schiavi. "ll Signore gli appar-
oe e gli disse: "Non scendere in Egitto;
obita nel paese che io ti dirò. Soggiorna in
qucsto paese e io sqrò con te e ti benedi-
rò". Dio disse ad Isacco di dimorare a

Gherar nel paese dei Filistei. Qualche
volta anche i credenti nei momenti di
difficoltà sono tentati di cercare rifu-
gio in "Egitto", cioè nel mondo con Ie
sue effimere proposte, dal quale Cri-
sto Cesu ci ha liberati.
"lsacco seminò in qttel paese, e in quel-
l'anno raccolse il centuplo; e l'Eterno lo
benedisse". Raccolse il centuplo per-
ché fu ubbidiente, attento alla voce di

prosegue in seconda pagina
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Dio, il Vivente che ci vede Seminò in
Lrn Paese non suo, come noi quando
ploclamiamo l'Evangelo di Cristo
Gcsii in questo mondo che non ci
appartiene. Noi crcdenti, peilegrini
sl-r questa terra, siamo chiamati a

seminare pel il cielol
Possiamo immaginare che Isacco, co-
me ogni buon seminatore, fece i suoi
preparativi e le sue virÌutazioni prima
di seminare, nella prospettiva cli
avere Lrn buon raccolto; possiamc'r
inoltre immaginare che Isacco, per
poter ottenere un buon raccolto, con-
siderò di {ondamentalc importanza
alcuni aspettì:

1" -§ce/sc ii te tnpo .f tt:aralole i:er lir
sentirt-Lr" Questo momerìto pr-rò essele
anche durante prove, sofferenze e

rnomenti di dolote. Nella tristezza e

nelle clifficoltà siarno chiamati a pro-
ciamare la Sua grazia. Anche se,
essendo in territorio straniero, la
situazione non era umanamente
favorevole, Isacco seminò. Paolo
esorta Timoteo " Pt eltcri irr P:ir rrirr, iir:l-
sti t tcritlttt c !:iiot Lii tt'tttrti;" lll Tiitt.:ii'ct
l;1,t. Non stanchiamoci mai di annulr-
ciare la lieta novella della gr'azìa in
Cristo Gesù.

2. Pre.p*rò bene il tet renLt, Ogni buon
contadino prirna della semirra derre
prcparare il terreno, derre romperne
Ie zolle e renderlo friabile, adatto ad
accogliere il se.rne.

Ccrtarlente Isacco preparò accurata-
menie il terreno. Ebbe cura, per quel-
lo che gli competeva, di mantenere
buoni rapporti con gli abitanti del
paese.
Prirna di tt.stinrorrinre, prepariamo
adeguatamer-rte "il terreno" con la
pregl.riera, presentanclo aJ Signore 1e

persone alle quali vogliamo parlare
di Cesù, e per renderci sensibili ai
loro verj bisogni.

Signore, renclici sensibili e clispc»ribi-
1i verso quej cuori che ancora non Ti
hanno ricerruto!

3. Srclsr' [* ,ltitlif ù e il tiita ,Jr"l serri,,
Per portare buon frutto il seme der,,e

essere di ottima qualità; spargiamo
largamcnte il buon sen-re dellar Parola
di Dio: la Sua quaiità è speciale,
genuina, superiore, integra e non può
e non deve essere adulterata. I1 rnou-
do ha bisogno del btrorr seme origi-
nale, 1a santa e genuina Parola di Dio.

4. Iley st tirintre ottese lrr 1;i ogr,lrr
rl.'rittf,ttttto. Corne tron :i :r'mina se

plima la terra non è stata bagnata
tì;ìl.r pitrggia, così per,rnrrrrnciare
efficacemc.nte la Parola di Dio dob-
biamo chieclere al Signore l'rrnzione
che yiene d11l'alto. ' jl4;r1i 1:;7,,jÌ: ,l;1,

,ulrililiiir rirlj.t i::: .',:-<, r ,I-. ]qrsl'11:irì 1ì''r

.,t;tli;,:irr. Ei'rtit .;li;,'j: ,-i11 i;.ri;,;,' l1 t-,. i,t

/.--rc iirr:'i lltc ir,t,:!,. i't :.iLt:i't, irlI t-r' iii]
joitf tt;ti l1r' Qllritrrl,, tiItt'ij]'t't:,.ii7a lrì i,rlila
tii il,tit.n r'5si /r; ilit-nfrjyii111ii; jl i,irr{rr dl

litttti: ,: lrr i.;ictlr,t ì'niiftLi,;ttt I:i r;,1..i'c ,1!

i:t;tct'it:-itttti" i --i1;I7111r ;i;;'11i j

Cerchiamo in Dio la nostra forza,
preghiarro che mandj la Sr.ra pioggia
dal cìelo.

:J. 5c,ilrirlr) c ;rre€rì i-flr .gllr;rgr,-s-se lrrrrr

rnt{}r'ti pioe.qlrt. Dopo la semina il
contadino aspetta una nuo\ra pioggia
necessaria perché il ser.ne possa ge-r-

rnogliare" Preghiamo prinra di parla-
re c{i Cesù. rna preghianto anctre do-
po per le anime chc hanrro ricevuto il
messaggio dell'Evar-rge1o, per coloro
che stanno frr.quentanclo Ie nostre
comunità e che stanno facenclo i

primi passì r-relle vie tlcl Sisnore:
' i.1rl ii,l,rr-,ì l;i 11/rrLr'r\-il irfi ir7'ì.'/lli'rl:,i 'ii
r-:rr ii.'fit,isittti,li:ii-, Il sliLrJrr i'ii t;,t;ir' .-/t.,

;, -;,,,i i .l t':;,iti, ì':ì irjIrr,.r'11,.,'r/,:lrl,Lrrliit;ii1i .

,' irt ,iirr',' ,.JlL"; iiLr il iilr) iri:'siirltr/(' /r/Ì-sal'-
/i:',ì' i;l ,',r-ci: irili. L,lr , i.cril,i -riij:].]l

i-;. -Ifft.-qe c r;'iyii f tr l,t ltilg:4,itt di prì-
ìttL'tr.L,t'!1 , Senza l.r pioggia di primate-
r; il gr-ano non puo arrir';r'e.r rnatu-
rAZit,r're, percio posst(lmù i:nrnagrrrt-
re che Isacco pregcì affinché r-rna nuo-
va pioggia, in primarrera, potesse far
completare la crescita. Ringraziamo
Dio pelché siamo Suoi, siamo la ri-
sposta alle preghiere, inn;'Llzate a Dio,
da lr,rtelli, ancht'a ntri sconosciuii,
che ci hanlro preceduto e chc. hanrro
seminato il buon seme clella Parola di
Dio nelle nostre zone e nel nostro
paese.
Sisnore, manda la pioggia cli prima-
vera su ognuno cli noi c sulla Tua
Ciriesa perché il tempo dell.ì criìnde
r(ìcc()ìl,ì i,r icinol i: ,r - r,

. ' "; , , ,': .',.,/,.. ,. .:, " '.t,. ,'

,,r r,.';Lt r' i,i ; tarìjt;lìi'//{r'iiì,i,'.1l,',r,1i1 rr,' ;li',
1l,l7ilr, ii:rt,l!irilrr ii r.-;-i1lLr J,i i'it,.ll'il,t 1,t

Lrr-rr:i,r t' il irt iii't. ,. ' iclL,r'1,, I ll _ii
E una promessa cli Dio per la Sua
Chiesa. Isacco prcgò e la pioggìa ar-
rivò e \ri fu un gran raccttlto, come
non se ne erano r.-isti prima: raccolse
il centuplo. ",tl -5l.;;loi.r lr. ira,iarTrì-ct. .

ijlr-si iitrntir ril.i,it,ti it-ititrl'r' .ì;irirì . ir'-
caajtiirr .sr'trllrl'f i, l i i, Ì:t t t, i t L:,ji:',', i itì g:,i ;rri.'

r,ll i:ltisLrt ti ' lr, l.l r.

Vi it c c tt -tt S nL.t'.clti



ieni avanti, Paolo, mio buono e

fedele servitore.
"Queste saranno senz'altro state le
prime parole che il Padre Celeste ha
rivolto a Paolo Rumini. Servitore di
Dio, coerente con la Parola, sapeva
portare 1o studio della scuola dome-
nicale con umiltà e decisione, senza
aggiungere o togliere nulÌa, avendo il
giusto timore e tremore per la re-
sponsabilità del compito che il
Signore gli aveva affidato. Tutto della
sua persona trasmetteva fiducia, pa-
ce e serenità, anche nei momenti più
tristi della sua malattia. Paolo: esem-
pio da imitare e mai dimenticare."
Abbiamo voluto aprire questo artico-
1o in ricordo del nostro caro fratello
Paolo Rumini, che il 16 settembre
scorso è stato chiamato alla casa del
Padre dopo un lungo periodo di
malattia, con una lettera inviataci in
redazione da una sorella che frequen-
tava la sua classe di scuola domeni-
cale.
Paolo ha aperto il suo cuore al Signo-
re 1'11 novembre 7986; ha avuto la
gioia ed il privilegio di accettare 1'E-
vangelo assieme a sua moglie Raf-
faella.
Con lei e con il figlio Marco, è spiri-
tualmente cresciuto nella comunità
di Vicenza, amando e facendosi ama-
re dai fratelli.
Durante i tre anli di malattia è sem-
pre stato presente in chiesa, malgra-
do i dolori, la debolezza fisica, f im-i
portante intervento chirurgico subi-
to, le cure e le terapie lunghe e debili-
tanti.

Talvolta 1o vedevamo alzarsi in piedi
e testimoniare al culto, non nascon-
dendo la sua debolezza, ma ribaden-
do pubblicamente la sua fiducia nel
suo Signore; più volte, soprattutto in
particolari momenti, ricordava che il
Signore fin dall'inizio della malattia
g1i aveva parlato con questi versi:
"Conftdati nell'Eterno con tutto il cuore,

e non t'cppoggiare sul tuo discernimen-
to. Riconoscilo in tutte le tue oie, ed Egli
appinnerà i tu.oi sentieri, l'{on ti stiruar
saoia rla te stesso . . ." (Proa.3:5-7 ).
Dopo aver collaborato per vari anni,
ha ricevuto la responsabilità della
scuola domenicale adulti, nel settem-
bre 2000 e, malgrado talvolta avesse
un filo di voce, rimase al suo posto
fedelmente sino allo scorso mese di
8lugno.
In luglio la sua situazione è iniziata
ad aggravarsi velocemente; g1i ultimi
giorni terreni li ha dovuti trascorrere
in ospedale, dove talvolta si toglieva
perfino la maschera de1l'ossigeno per
poter testimoniare del Signore Cesù a

dottori ed infermieri, con i quali ha
saputo instaurare rapporti di stima
reciproca durante le lunghe cure,
lasciando anche in quel triste luogo il
profumo di Cristo.
Paolo è sempre stato di carattere ri-
servato e pacato, eppure particolar-
mente durante il suo funerale abbia-
mo potuto renderci conto della testi-
monianza cristiana che deve aver
lasciato nel suo posto di lavoro, tra i
suoi conoscenti;la chiesa era gremita
di persone che Paolo non ha mai
potuto portare al culto, ma che sono
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venute spontaneamente per dargli
un ultimo salutg.
Molte anime hanno potuto così rice-
vere il messaggio dell'Evangelo, la
sua ultima semina è stata oltremodo
abbondante
Durante una visita in ospedale, Paoio
ci confidò che il giorno del suo ulti-
mo ricovero il Signore gli parlò nella
lettura della Bibbia con le seguenti
parole: " La gloria di questn casa sarà piri
grande di quella della casa prececlente,

dice il Signore degli eserciti. In questo

luogo io darò Ia pace, dice il Signore clegli

eserciti" (Aggeo 2:9);la dimora terrena
di PaoÌo andava disfacendosi, ma il
Signore stava preparando questo Suo
figliolo ad una "casa" nuova, eterna,
gloriosa.
Chi scrive ha ricevuto Ia notizia della
sua dipartita, la domenica mattina,
poco prima della scuola domenicale,
e subito è salito un pensiero nel cuo-
re: anche se era ancora giovane, an-
che se sentiremo il dolore, la mancan-
za, anche se Raffaella e Marco do-
vranno lottare talvolta con i ricordi,
non è mai una tragedia quando un
figlio di Dio raggiunge la casa di suo
Padre e viene accolto con queste
parole "Va bene, br,tono e fedel seruitore;
sei stato fedele in poca cosa, ti costituirò
sopra molte cose; entua nella gioia del tuo
Signore" ( Matteo 25 :21).
Durante il funerale, il fratello pastore
Enzo Specchi riportava le ultime
parole che Paolo ha rivolto a sua mo-
glie: "Ricordati e non dimenticarti
mai che Dio è fedele!"

Mauro Steaanato
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\{c5li scorsi mesi di novcmbrc e

1 \ di.embre, la chie:a di Thierre h.r

organizzato dei culti di evangelizza-
zrone.
Nella serata di venerdì 23 norrembre
ha cantato il coro di Thiene, un fratel-
lo ed ur-ia sorclla har-uro dato testimo-
nialrza di come hamro accettato il
messaggio dell'Evangelo ed il prasto-
re dcl[a stessa comunità ha esposto
nn bleve messaggio sul parsso del
Vangelo di l'r,llrri,:rr l't:-ii) i 1, ,a..'tiit(;

l,l':ìi: ili :ìal.rii,'iil-r a)/i,i' ii 1t,,.'1.ir',

,:i:i t,ril .lti, :ti.|l! !t{itiliL) l;;ii,ltriI
t.rndo i preser-rti .-r fare clel
Cesu il proprio personaie
Colui che sempre si prenderà
coloro cl-re Cli affidano la
vita.
Sabato 24 novernbre sera ha cantato i1

conosciutrr ed apprezzato fratello
,,\ntonio Morla; lo stcsso l-ra anche
cc'rndivisc'r il racconto de11c esperienze
chc i'hirnno infine portato ad accetta-
re ìl Signore Gesùr comc suo persona-
1e Saìr,atorc. II messaggio clellir
Paroia è sta to poltato dal fratellcr
Ptrolo Faia, perstore delle chiese di
Pilrma e Pìacenza, sul testo del ìibro
di Grr,r1,L., 2-1.i Ì0 .illr. iri. i,:;ri rir'r,,r'

[ 1 r,,:y1i''a1,.' ;]OlfS.st An ! i.,rìt t, i;111: 11i -i11r-.,

il-i-':iir; ', esortando a cercare iÌ
Signore, che certamente norl tardelà
a farsi trovarc da coloro che si
J i5PL)ngon(l a ct'r'c.rrLt, cor'ì cu()re 5itì-
cero.
Domenica 25 novernbre mattina, al
culter di adorazione, abbiamo ar,'uto
la gioia cli ar.er nuovamente con noi il
fratello Antonio Morra ed il fratello
pastore Paolo Fajtr assieme alla sua
famiglia. Lo stesso fratello Faia ha
raccontato 1.1 testimonizrnza deìla sua
conversione e ci ha ministraio la
Parola di Dio dal libro degli ,'iilr
li.):.lt-+.,1, esponendo da questi versi:
", " i:ì :iLri tLi Ll: {,:.ij rjl i.,it:,lit,l ,. , una
storia che continua e che può canrbia-
re la stori;r della r.ita di chi si affida a

Lui.
Infine nella serata di sabato 15 diceln-
bre (purtroppo caratterizzata dal
freddo gelido ed ost;rcol.rta neÌla par-

OTIZIE
DALLE CUIESA
DI TNTUNE
tecipazione dalle precarie condizioni
stradali a seguito dell'abbondante
nevicata), abbiamo tenuto un incon-
tro di evangelizzttzrone nella sala de1

Teatro Cil'ico di Schio (Vl), affittato
per l'occasione. Abbiamo avuto con
noi la corale della chiesa di Padova
ed il loro pastore, il fratello Specchi
Vincenzo, che ha invitato i plesenti
ad affidarsi al Sisnore Cesùr, parter-r-
do dal testo di I;r.;l -l lii .-11;,.';,'

"..ir-r llLllj r,r;1 ijaLlri,ì l'l:i, l:, .'i;ri,i :r,irir i,r

ri'/ ;,r' r. li'iì ,\ ita, I I i:

In ognuno di questi incontri erancr
presenti delle anime nuove, seppure
molto r-neno delle nostre aspettative,
ma sìamo fiduciosi che il semc. de1la

Parola: di Dio porterà iÌ Sr-ro fn-rtto.
Talvolta, dati i pochi risultati visibili,

in rapporto agli sforzi fatti nell'evan-
geltzzazione nelle sue svaliate forme
(riunioni, tavolini di esposizione,
r olantirraggio. testimoni.rnz.r pcrso-
nale, ecc...), prò sorgere in noi la

domanda: "Ne vale la pena?".
Ebbene ricordiamoci chc tutto ciò che
noi lacci.rmo non è per i numcri o per
altr:i fini umani, ma per Colui che di
fr-onte ad un ptezzo molto aÌto da
pcìgare, di fronte ad un "calice estre-
rnamente amaro", non si tir:cì iudietrc>
rna piuttosto riguardò al 'i:,:rt,.: itl

essendonc-.

saziato.
,1.i;.r -,,,;,.,

Mnttro StrrtttnLttct

'', invi-
Signore
ìrastore,
cula di
propr"la

TtsrnroutmlzE 
E RItLEssloNI 

BBllcHt

NGREss0 
LlBER0r4ùlq 

ilr,r r lbihlrì

Pel Ùctrhtrì\i ìltoilnÀziù1ìtt!



Q i.rtr*"nte non è facile esprime-
u,l re in poche righe ciò che Dio ha

compiuto nella mia vita, ma è un
gran privilegio testimoniare che
Gesù Cristo è il mio Salvatore.
Non ricordo di aver avuto gioie più
grandi prima di ascoltare il messag-
gio dell'Evangelo.
Circa sei anni fa, alla fine della mia
adolescenza, nel periodo in cui si
fanno tante esperienze, cominciando
a vedere la vita sotto un altro punto
di vista, a causa di alcune incom-
prensioni mi trovai a non frequentare
più le amicizie cui ero tanto legato e
che per tanto tempo avevano rappre-
sentato i miei affetti più cari.
Affrontai, se pur di malavoglia, dei
momenti tristi di grande solitudine.
In quei momenti scoprii di avere un
grande aiuto da chi non stavo molto
considerando e che a mia insaputa
conosceva il mio stato d'animo e

poteva propormi un rimedio, non
solo di quella particolare situazione,
ma per la mia salvezza eterna.

Questa persona ela la mia cara
mamma, la quale mi disse: "Mimmo,
io non posso fare molto per te, ma se
tu hai bisogno d aiuto, chiedilo a

Dio".
Io sapevo benissimo a che cosa si
riferiva con quelle parole, infatti ia
sua fede fondata sull Evangelo è stato
il pilastro che ha retto la famiglia,
nonostante la dura repressione eser-
citata da mio papà, il quale ha sem-
pre scambiato la fede genuina con il
bigottismo. y

Avevo un grande bisogno di essere
capito, nel mio cuore mancava qual-

cosa e io ne ero pienamente coscien-
te. Presi alla iettera quella frase che la
mia mamma mi aveva detto.
Chiesi veramente aiuto a Dio e feci
ciò che nel passato avevo visto fare,
cioè pregare e leggere la Bibbia.
Iniziò così un nuovo capitolo della
mia vita. Spesso entravo nella mia
cameretta e, inginocchiato ai piedi
del letto, trovavo una grande pace
nel pregare il Signore Gesù.
Pregavo con parole mie, sentivo che
tutte le mie angosce e i miei timori
sparivano, mi sentivo alleggerito,
appagato interiormente e non facevo
altro che dfue "Crazie, Gesù, io non
merito tutto questo".
Ora capisco che in quei momenti
Gesù stava perdonando i miei pecca-
ti; è stato meraviglioso, mi sentivo
libero, il mio cuore era libero, la sere-
nità è stata la conferma della mia
esperienza. Forse non avevo piena-
mente capito il significato della
morte di Gesù sulla croce, ma una
cosa sapevo: quella che avevo intra-
preso era la via giusta. Pregare e leg-
gere la Bibbia mettevano tanta pace e

gioia nel mio cuore, e questo era uno
sprone a ritornare a quello che per
me era diventato il mio "angolo
segreto". Ben presto cominciai a pre-
gare insieme a mia mamma e in una
di queste occasioni sperimentai una
benedizione tale che le mie parole
non bastavano più per lodare il
Signore e mi ritrovai a parlare in altre
lingue. Avevo realizzato il battesimo

_dello Spirito Santo. In seguito comin-
ciai a frequentare la.chiesa evangeli-
ca, dove per anni mia manìma è stata
ed è tuttòra membro comunicante, e
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a distanza di un anno ubbidii al bat-
tesimo per immersione secondo 1'or-
dine biblico.
Un anno dopo jl battesimo, partii per
il servizio alternativo civile presso un
centro evangelico per il recupero di
tossicodipendenti.
Quel periodo fu così bello e ricco di
nuove esperienze che decisi di rima-
nere come volontario dopo la fine dei
miei obblighi civili. Poter servire i
fratelli era la cosa che più riempiva di
gioia il mio cuore. Sotto il diretto
invito di un fratello a me molto caro,
cominciò a farsi spazio il desiderio di
frequentare la Scuoia Biblica.
Quando ne parlai con il direttore del
centro, egli mi disse che è un'espe-
rienza che tutti i giovani cristiani
dovrebbero fare. Così non aspettai
oltre, e dopo aver awisato il mio
pastore e la mia famiglia imbucai la
Iettera e nell'anno accademico suc-
cessjvo ho avuto l'opportunità di
essere presente fra gli studenti.
Ora mi trovo al terzo anno della
scuola biblica e l'unica cosa che posso
dire è che non avrei potuto fare scelte
migliori nella mia vita.
La vita spesa per Cesù è l'obiettivo
che mi prefiggo per il futuro. Non ho
gioia più grande di parlar di Gesù a
chi ancora non Lo conosce e poter
essere di benedizione per i miei fra-
telli in Cristo. I giovani rappresenta-
no il vigore del popolo di Dio, e noi
che siamo giovani vogliamo spende-
re le nostre forze per innalzare il
nome di Cristo, "...affinché chiunque
crede in Ltti non perisca, ma abbin aita
eterna".

Domenico DiuLzzo
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T 'esclamazione di Pietro partiva
Laol piu prolondo del cuore e

manifestava il desiderio suo e degli
altri cliscepoli di rimanere presso
Gesù, anche senza comprendere il si-
gnificato di alcune sue parole, fidu-
ciosi soltanto delle sue promesse e

persuasi cl-Le Egli era "11 Ssnlo di DiL't".

Anche oggi, molto spesso, special-
mente nei giorni in cui cj sembrar che
qualche cosa non vada come dovreb-
be andare, che il Signore non senta le
nostre supplicazioni, che la Sua Pa-
rola sia incomprensibile per Ie nostre
menti, Egli ci ripete, come ai discepo-

Gtot:nruti 6:68

li: "lJr;l itt ne uolcte ondcrc LlnLhe uoi?".

Quaìe sarà la nostra risposta?... O fra-
telli, stringiamoci vicino a1 Maestro
ricordando le gioie ineffabili dei
pr:imi nostri incontri con lui, ricordan-
do tutto quello chc ha fatto per noi e

per i nostri fratelli pensando all'aridi-
ta e alla miseria di ura vita vissuta
lontano da Cesìr, dal nostro tenero A-
mico, e gridiamoGli con Pietro: "Si-
gnora, il clii ce ne atttlrcrttntc it"oi.? Tt ltai
uarctlc cji titti ttcnll".
Dobbiamo sentire ogr-ri giorno il clesi-
derio ardente di stare al fianco di
Gesùr, fir-ro ad essere una stessa cosa

con Lui, e aÌlora
sentiremo la Stra

benedizione inondare le nostre anime
come u1Ìa pioggia vivificatrice.
L'apostolo Paolo fu rapito in cielo,
dove "rtrli parolc ineffabili" (2 Cor.12),
che mente umana non può descrive-
re.
Le stesse cose possono godere i figli
di Dio che abbiano nel cuore 1o stesso
amore di Paolo e un vivo desiderio di
djventare una cosa sola col Signole;
Egli farà loro sustare cose ineffabili e
gloriose.

Attilio Po;lttrto

ItI§t 3l{Jt.t{t
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Dovr TnovaRci
CI{IESA DI PADOVA
35132 Pndoon - Vin Altichiari da Zeoio, 3
tel. 019 - 8644875 Culto: domenica ore 7A,7!'t
Mercoledì ore 20,30 Stttdio Biblrco

CI]TESA DI VICENZA
36050 Villaggì Montegrnppn - Vicettzn
Via Dnnte 56, l. 0444 - 912773
Culto: domenicn ore 78,00
Martedì ore 20,30 Studxt Biblico

CHIESA DI BASSANO DEL CRAPPA (VI)
36063 Marsan di Mnrostica - (VI) Via Nonis 11
tel 0424 - 77102,049 9330215
Cttlto: tlomenica ore 10,75
Mercoledì ore 20,30 SturÌio Biblico

CHIESA DI VENEZ]A
30177 Mestre (VE), Via CitLsti 12,
tel.011 5347930,019 - 8870173
Cttlto: doruenica ore 18,00
Mnrtedì ore 20,00 Studio Biblico

I-FtrIESA DI THIENE (VI)
36016 Thiene (Vl) Vin del Parco 9 (zortn Bosco)
tel. 0145 - 364899, 0144 - 965658
CrLlto: donrcnicn ore 10,75
Mcrcolcdì ore 20,30 Studio Biblico

CHIESA DI TI1IESTE
34100 Tticste, Vin Mntteotti 178
tel. 040 638096, Cttlto: domenico ore 10,30
Mnrtedì ore 79,30 StrLdio Bihlico

CHIESA DI BELLUNO
32100 Bellurto Vin Vittorio Vereto 208
te|.0437 - 32979,0438 553185
Culto: dotrcticn ore'10,30
Mercoledì ore 20,30 SttLdio Biblico

CHIESA DI PIEVE DI CADORE (BL)
32a41 Pictc tli Cdore (BL)
Vin Nnziotnle 66 - tel. 0438 - 553485
Ctlto: snbnto ore 17,00

CHIESA DI TB.EVISO
37700 Ti'at iso - Vin di Snn Zeno
tel 0422 - 338219, 0138 - 553485
Culto: donrcnicn ore 18,00
Martedi ore 20,00 SttLdio Biblico

CHIESA DI ROVIGO
Nuovo Locelr rr Pnossrva AprrruHl
45100 Roaigo
ViaLe di Porta Po (Ztmn ex Tosi MobiLi)
tal. 049 - 9075323
CtLlto: donrenicn ore 18,00

CHIESA DI CASTELFIIAT'xCO \TENETO (TV)
Nui'ri'o Locelc
31033 Cnstelft ntrca Vmcto (TV)
Piazza Europa LLtùtn, 21
Contplesso "Le Logge"
teL 049 - 605127,049 - 616797
CtLlto: domenicn ore 78,00
Mnrtedì ore 20,,)0 SttLclio Biblico
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Pntlnru Dinn, lt:nn L,ouis Piri:m, Cnltrielln Snrtorc,
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So,"c I l a L-) i n n Spec cl r i
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9) [:r. Ttnstrn'c ltcdlctl Polnrcr
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